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Il match previsto il giorno della nascita di Hitler 

Germania-Inghilterra 
non si giocherà 
L'«amichevole» di calcio Germania-Inghilterra, che 
avrebbe dovuto tenersi a Berlino il 20 aprile, proprio il 
giorno del «compleanno» di Adolf Hitler, alla fine è sal­
tata per l'intervento del governo britannico. Sospiri di 
sollievo tra quanti temevano provocazioni e incidenti, 
da parte dei neonazisti nel giorno della sfida tra le due 
squadre, ma anche polemiche e recriminazioni. Le «di­
strazioni» della Lega calcio tedesca. 
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• BERLINO. La partita maledetta, 
alla fine, non si farà. La Lega calcio 
d'Oltre Manica, ieri, ha deciso di 
annullare •• ('«amichevole» •• che 
avrebbe dovuto tenersi a Berlino 
tra la nazionale inglese e la com­
pagine tedesca che si prepara ai 
prossimi campionati mondiali in 
Usa. Il match era previsto per il 
prossimo 20 aprile che è anche il 
105. anniversario della nascita di 
Adolf Hitler e, com'era apparso 
chiaro a tutti eccetto che alle ani­
me candide della Lega tedesca cui 
era sfuggita l'improvvida coinci­
denza, c'era il rischio, molto serio, 
che l'occasione sportiva ri- » 
chiamasse da tutta la Ger­
mania neo e veteronazisti 
intenzionati a • trasformarla 
in una <elebrazione». Ov­
viamente nel loro stile. La 
concomitanza di date, d'al-

. tronde, non era • sfuggita 
neppure alla tifoseria ingle­
se meno compassata. Da 

; settimane, a Londra e din-
tomi, circolavano volantini 
in cui si invitavano i fans a 
recarsi in Germania il 20 
aprile per «vendicare» la 

• squadra dell'Inghilterra (la 
quale come è noto è caduta 
nelle eliminatorie del mon­
diale) e per «giocare», con­
tro i tedeschi, «il secondo 
tempo della Seconda guerra 
mondiale»...A quanto pare, 
gli hooligans inglesi, già am­
piamente noti alle cronache 

" (nere) del calcio europeo, 
avevano preso molto sul se­
rio simili inviti. ,.. • --.o'.'fi-

Se si aggiunge che nep­
pure gli «autonomi» e vari 
gruppi «antifascisti militanti» 
tedeschi avevano mostrato 
di sottovalure • l'appunta­
mento, si capirà perché il 
Senato di Amburgo, nel cui 
stadio comunale secondo i 
piani originari avrebbe do­
vuto tenersi la partita, aveva 
pensato qualche settimana 
fa di tirarsi indietro. Decisio­
ne cui seguirono molte pole­
miche: alcuni, tra questi an­
che il presidente della co­
munità ebraica ' tedesca 
Ignatz Bubis, videro nella ri­
nuncia della città anseatica 
una specie di resa al ricatto 
violento dei gruppi estremi­
stici. Altri, tra cui la quasi to­
talità dei dirigenti della Lega 
calcio federale (DFB),, si 
mostrarono invece preoccu­
pati per il fatto che «conside­

razioni politiche» interferissero cosi 
platealmente su un evento sporti­
vo. 

Per la soddisfazione degli uni e 
degli altri intervenne, però, il Sena­
to di Berlino. Il quale, nonostante il 
parere contrario di molti esperti, ri­
tenne di offrire per la partita lo sta­
dio olimpico della città. Quello, in­
somma, in cui proprio il Fùhrer, nel 
1936, inaugurò quella che doveva 
essere, nelle sue intenzioni, l'Olim­
piade del Grande Reich. Potersi • 
riunire liberamente nel «suo» sta­
dio, che oltretutto si è conservato 
nello stile di «allora»: una specie di 

Turista francese 
ferito,a Potsdam 
ra BERLINO. Un altro episodio di violenza nella 
Germania del Nord che potrebbe rivelarsi come 
un atto di intolleranza nei confronti di uno stra­
niero, in questo caso non immigrato ma sem­
plice turista. Un giovane francese è stato ferito a 
Potsdam, alle porte di Berlino, nella serata di 
martedì. La polizia, che ha intrapreso le indagi­
ni, non ha escluso che l'aggressione della quale 
è stato vittima il ragazzo possa essere stata mo­
tivata dalla xenofobia. 

Il giovane, del quale non è stato reso noto il 
nome, è stato ricoverato in ospedale. Le conse­
guenze dell'aggressione sono serie anche se 
non è stata espressamente indicata dalle autori­
tà la gravità delle sue ferite. La vittima ha soltan­
to sedici anni e si trovava nella cittadina che di­
sta circa trenta chilometri dalla capitale tedesca 
in visita turistica. Mentre attraversava un quar­
tiere di abitazioni civili è stato affrontato da un 
gruppo di persone, che la polizia ha indicato di 
età più o meno paragonabile alla sua. Minac­
ciato con un'arma, con ogni probabilità un fuci­
le ad aria compressa, il ragazzo è stato gettato a 
terra e preso a calci e pugni. Lasciatolo al suolo 
tramortito, gli aggressori sono fuggiti. La polizia, 
che ha iniziato le indigini, non dispera di riusci­
re a rintracciarli. > 

La zona intomo a Berlino non è nuova a epi­
sodi di intolleranza, alcuni dei quali di conside­
revole gravità. È però la prima volta che viene 
preso di mira un turista e per di più giovanissi­
mo. - . - • » • 

invito a nozze per i «nostalgici» d'o­
gni tipo, la cui passione comme­
morativa avrebbe potuto esercitar­
si, come se non bastasse, anche 
presso una grande mostra fotogra­
fica su Hitler che si pensava di tra­
sferire da Monaco a Berlino pro­
prio per quei giorni. Tant'è che ap­
pena gli organizzatori si sono ac­
corti del rischio che si correva si so­
no affrettati a nmandarla a tempi 
meno inopportuni. • 

La situazione, fino all'altro gior­
no, quando si son diffuse le prime 
indiscrezioni sull'orientamento ne­
gativo della Lega inglese, era que­
sta. Mentre gli uffici del Verfas-
sungsschutz (il servizio segreto in­
temo) raccoglievano i segnali del­
la mobilitazione straordinaria «cal­
cistica» dei neonazisti in tutta la 
Germania, e anche in Austria, in 
Olanda, nei paesi scandinavi e 
(pare) in Italia, le autorità berline­
si, a cominciare dal borgomastro 
Eberhard Diepgen (Cdu), conti­
nuavano a sostenere che tutto era 
sotto controllo e che per il 20 aprile 
la città sarebbe stata «pronta». Co­
sa, a dire il vero, di cui molti dubi­
tavano. Comunque sia, a togliere 

dal fuoco una castagna che 
avrebbe potuto scottare as­
sai ci hanno pensato Bert 
Millichip, il presidente del 
calcio inglese, e i suoi colle­
ghi dirigenti della Football 
Association (FA). Dietro rac­
comandazione del Foreign 
Office hanno tenuto a sottoli­
neare comunicando il non 
possumus ai colleghi tede­
schi e facendo capire che la 
decisione vera è stata presa 
proprio dal ministero degli 
Esteri e, quindi, dal governo 
britannico, il quale deve aver 
ponderato bene i possibili 
pasticci che si nascondeva­
no dietro la assai poco inno­
cente «amichevole» del 20 
aprile. i • 

Le reazioni tedesche alla 
decisione della lega inglese 
sono state varie. Qualcuno 
ha accolto la notizia con un 
sospiro di sollievo, come il 
presidente del sindacato di 
polizia e varT esponenti so­
cialdemocratici, verdi e libe­
rali. Mentre il portavoce del 
governo federale segnalava 
l'assoluta neutralità di Bonn, 
Diepgen (che si trova in visi­
ta in Cina) e in genere i 
membri del Senato berlinese 
hanno espresso un prudente 
«rammarico». Alcuni invece 
non hanno nascosto la stiz­
za, come il presidente della 
DFB Egidius Braun, i suoi 
collaboratori e ampi settori 
della Cdu. «Hitler è morto nel 
1945» ha fatto sapere al 
mondo Braun. Nessuno, ma 
proprio nessuno, ha pensato 
di dover fare un briciolo di 
autocritica per aver compiu­
to, all'inizio, la scelta più stu­
pida possibile in fatto di da­
te. E per aver provocato 
(inutilmente) tutta questa 
confusione. 
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Esposizione nel '95 solo per gli studiosi 

Gli «ori di Priamo» 
in mostra a Mosca 
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• Il «tesoro di Priamo» sarà espo­
sto nella capitale russa il prossimo -
anno. Lo ha confermato ii ministro 
della cultura Evgheni Sidorov, che 
ha però precisato che la prima 
esposizione della famosa collezio­
ne archeologica sarà riservata sol­
tanto agli specialisti: antropologi, 
archeologi e storici dell'arte. Il «te­
soro» è rimasto sepolto per circa , 
cinquant'anni nei sotterranei del 
museo Pushkin insieme a altro in- -
numerevblc materiale archeologi­
co ed è presumibile che le autorità 
russe vogliano arrivare - ad una 
scrupolosa catalogazione di tutti i 
reperti prima di portarli a cono­
scenza del grande pubblico. <>.. 

11 cosiddetto «tesoro di Pnamo», 
o meglio il suo ritomo alla luce do­
po molti decenni, sollevò lo scorso 
anno molto scalpore. ! monili e i 

vasi che Schliemann aveva scavato 
tra le rovine della Troade tra il 1870 
e l'inizio di questo secolo erano 
stati donati allo Stato tedesco e 
raccolti in un museo di Berlino. Al­
la fine della guerra, dopo che le 
truppe dell'Armata rossa erano en­
trate nella capitale del Reich, se ne 
erano perse tutte le tracce. Solo lo 
scorso anno, dopo la dissoluzione 
dell'Unione sovietica, le nuove au­
torità russe avevano ammesso che 
diverse casse trafugate a Berlino e 
contenenti la gran parte del mate­
riale di Schliemann erano in mano 
loro. Conferma solo ufficile peral­
tro, perchè da tempo nessuno du­
bitava che il «tesoro» fosse caduto 
in mani sovietiche. , . • 

Negli scorsi decenni, per opera 
di numerosi storici e archeologi so­
prattutto di nazionalità americana, 

Sophia Schliemann 

erano stati ricomposti i vari passag­
gi che, nelle ultime fasi delia guer­
ra, aveva subito il prezioso mate­
riale. Hitler aveva cercato di salvar­
lo facendolo trasportare in un luo­
go più sicuro, fuori della capitale 
tedesca, ma pare certo che i suoi 
ordini siano stati disattesi e che sia­
no stati gli stessi funzionari nazisti a 
consegnarlo ai conquistatori in 
cambio evidentemente di qualche 
personale vantaggio. Più tardi si è 
scoperto che in qualche modo al­
cuni oggetti erano finiti negli Stati 
Uniti. Il grosso comunque prese la 
via di Mosca. 

Una stazione della metropolitana londinese L Giuseppe Moneta 

Trai 11:1 la per centomila 
Un'ora senza luce nel metrò di Londra 
m LONDRA. Scene infernali, ien, 
nella metropolitana di Londra: cir­
ca centomila londinesi sono nma-
sti in trappola per oltre un'ora nelle 
viscere della metropoli, spesso al 
buio più pesto. Per l'esercito dei 
pendolari il viaggio verso il lavoro 
si è trasformato in un terribile incu­
bo perché un black-out ha manda­
to in «tilt», parziale o totale, cinque 
cruciali linee della metropolitana 
(District, Piccadilly, Northern, Cen­
tral e Victoria). Ma i passeggeri so­
no riusciti a mantenere il loro fa­
moso self control evitando di ab­
bandonarsi a scene panico. Poi, 
una volta usciti all'aria aperta, han­
no esternato loro indignazione agli 
appositi sportelli, •< . - • 

Come per un incantesimo male­
fico, circa cinquecento treni con a 
bordo oltre centomila passeggeri si 
sono bloccati proprio nell'ora di 
punta, per l'esattezza alle 8,29 del 
mattino. «In alcuni tratti tutto il si­
stema è andato in panne, compre­
se le luci e la segnaletica», ha indi­
cato un portavoce della metropoli­
tana. E, in alcuni casi, non ha fun­
zionato nemmeno il sistema di 
emergenza che garantisce luce 
nelle carrozze anche in caso di 
black out. Come se non bastasse 
buona parte dei vagoni sono stati 
sorpresi dall'interruzione di cner-

Centomila persone, ieri, sono rimaste intrappo­
late nella metropolitana di Londra. Per un'ora 
500 treni si sono bloccati a causa di ùn"black 
out. Ma i passeggeri sono riusciti a mantenere 
l'abituale self control. 
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già elettnca nelle gallerie: l'affolla­
mento, il buio, la logorante attesa 
hanno messo a dura prova la tradi­
zionale flemma inglese. Ma i pas­
seggeri sono riusciti a mantenere il 
self-control: nessuno si è lasciato 
prendere dal panico, non ci sono 
state crisi di nervi e di pianto. Anzi 
clienti del «Tube» hanno nel coni 
plesso reagito con grande compo­
stezza alla calamità, un po' per ca­
rattere e un po' perché sono ormai 
avezzi a disservizi di ogni tipo. Ri 
tardi, interruzioni, sfollamenti d 
treni e stazioni sono quasi all'ordì 
ne del giorno: per la vetustà dei 
macchinari e anche per i frequen 
tissimi allarmi causati dalla costan 
te minaccia di attentati dell'Ira, la 
guerriglia cattolica nordirlandese. 

L'energia elettrica è tornata sol­
tanto un'ora dopo, verso le nove e 

mezzo. In un'affannosa lotta con­
tro il tempo gli ingegneri della 
«London Trasport», l'ente a cui fan­
no capo i trasporti pubblici della 
capitale, sono riusciti a localizzare 
e a riparare il guasto. Il black-out è 
stato provocato da una disfunzio­
ne in un vecchia, famigerata cen-

• trale che si trova a Lots Road, nel 
quartiere di Fulham. A muoversi 
per primi, come prevede il sistema 
di emergenza, sono stati i treni 
bloccati sotto le gallerie dove la 
gente era rimasta immersa nel 
buio per troppo tempo. La «Lon­
don Transport» ha preferito evitare 
l'evacuazione d'emergenza dei tre-

i ni in panne dentro le gallerie per­
ché ciò avrebbe richiesto parec­
chie ore e avrebbe con ogni proba­
bilità «portato al caos totale». 

11 collasso di ben cinque linee 
del «Tube» non ha colpito dura­

mente soltanto gli sfortunati in 
trappola nel sottosuolo: grossi di-

' sagi ha patito almeno un milione 
di pendolari, che in genere si ser­
vono della metropolitana dalle 8 
alle 9. Ien mattina, trovando le sta­
zioni chiusp hanno dato l'assalto 
ad autobus e taxi. E, immediata­
mente, si sono formate le inevitabi­
li code. La chiusura delle stazioni 
della metro ha provocato il caos 
nella città per tutta la mattinata. 
Soltanto nel pnmo pomeriggio il 
traffico londinese è tornato alla 
normalità. 

Che ì macchinan della metropo­
litana londinese siano antiquati e 
decrepiti non ci sono dubbi: anche 
ieri la «London Transport» ha ad­
dossato la colpa ultima del black­
out alla carenza di investimenti per 
le necessarie opere di modernizza­
zione. Ancora più cntica l'opposi­
zione laburista: «L'intero sistema -

•' ha denunciato il ministro-ombra 
dei trasporti, Nich Raynsford - sta 
crollando. Se non è l'elettricità so­
no i treni, se non sono i treni è 
qualcos'altro. I pendolari soffrono 
perché il governo si rifiuta di inve­
stire». Ma c'è una magra consola­
zione per i centomila «prigionieri» • 
di ien mattina: possono chiedere il 
rimborso del biglietto, lo prevede 
la «Carta dei cittadini» in caso di ri­
tardi superiori ai 15 minuti. 

Passo di Eltsin sui vertici dell'Alleanza atlantica per firmare la «partnership» 

Mosca vuole basi dalla Csi al Baltico 
e chiede alla Nato uno status speciale 
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• i La strada sembrava ormai 
spianata. La firma della Russia al­
l'accordo quadro per adenre alla 
Partnership per la pace promossa 
dalla Nato era stata fissata al 21 
aprile. Ma all'ultimo Mosca - pur 
non mettendo in discussione la 
sua partecipazione alla coopera­
zione politico-militare con l'Al­
leanza atlantica - ha chiesto che le 
sia riconosciuto uno «statuto spe­
ciale». E sempre ieri, la Russia ha 
annunciato di voler mantenere 30 
basi militan «fuori dai confini na­
zionali», sparse nelle diverse re­
pubbliche ex sovietiche. 

Sulla questione atlantica ha pre­
so posizione Eltsin con un'intervi­
sta all'agenzia Interfax: «pensiamo 
ad un accordo speciale con la Na­
to che tenga conto del ruolo e del­
la collocazione della Russia negli 
affari mondiali ed europei, la po­

tenza militare e lo statuto nucleare 
del nostro paese», ha chiarito il 
presidente russo. Mosca aderirà al­
la partnership per la pace, forse 
entro i termini annunciati, ma ri­
corda ai sedici membri dell'Allean­
za atlantica che la sua partecipa­
zione non può essere posta sullo 
stesso piano di quella degli altn 
paesi dell'ex Patto di Varsavia. Nò 
che questa partecipazione implica 
la benché minima aspirazione ad 
aderire, un giorno, alla Nato come 
invece spera la maggioranza dei 
paesi dell'Est. Soprattutto Mosca 
vuol ricordare a Occidente e Orien­
te il suo statuto di grande potenza 
con interessi e responsabilità in 
quello che la diplomazia moscovi­
ta definisce «il vicino esterno» Vale 
a dire gli altri Stati dell'ex Urss, oggi 
nuniti nella Csi e, forse, anche gli 
ex satelliti europei. Non a caso Elt­

sin, affermando di volere per il suo 
paese un «accordo speciale» ncl-
i'ambito della partnership, ha ri­
cordato la tradizionale posizione 
della Federazione russa sulla futu­
ra Europa. Nessuna investitura alla 
Nato, alleanza figlia della guerra 
fredda, ma piuttosto alla Csce, la 
Conferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa, e al Con­
siglio di coopcrazione del Nord at­
lantico, l'organismo di consultazio­
ne con i paesi dell'ex Patto di Var­
savia varato al vertice atlantico di 
Roma. 

Le condizioni poste, ieri,'dalla 
Russia hanno creato più di un ma­
lumore al quartier generale della 
Nato. L'accordo ci sarà - sottoli­
neano a Bruxelles - anche se non 
è chiaro a quale cooperazione po­
litico-militare si darà vita. Molti in­
terpretano la virata moscovita co­
me il punto di approdo di uno 
scontro al vertice (all'interno del 

governo, tra politici e militari, tra 
governo e parlamento) che dura 
da mesi. Prova ne è l'altalena di 
smentite e conferme delle ultime 
settimane. A rendere ancora più 
incerte le prospettive nell'area, il 
presidente russo ha autonzzato, ie­
ri, la creazione di 30 basi militari 
permanenti nelle diverse repubbli­
che della Csi e in Lettonia, là dove 
sono in corso violenti conflitti inte­
retnici o dove ci sono ancora i sol­
dati dell'Armata Rossa. Pratica­
mente ovunque, se si esclude la Li­
tuania. Immediata la reazione del­
la Lettonia che ha protestato uffi­
cialmente per questa decisione 
che nschia di arenare anche la trat­
tativa in corso per il ntiro dei solda­
ti russi dal suo territorio. Preoccu­
pazione comprensibile visto che 
ien Mosca ha annullato la data del 
31 agosto come ultimo termine per 
andarsene dall'altro paese baltico, 
l'Estonia. 
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